Milano, parrocchia Sacra Famiglia in Rogoredo, 7 agosto 2014
«Su te sia pace!» Salmo 122,8
Veglia di preghiera per la pace in Terra Santa
Spunti di riflessione e preghiera di don Maurizio Tremolada
Ci sentiamo in profonda comunione con quanti pregano con noi pur non essendo qui. Anzitutto il nostro Arcivescovo che ringraziamo per il messaggio che abbiamo letto all’inizio di questa veglia; i fedeli radunati a Desio, altra chiesa in diocesi dove stanno vegliando in preghiera; alcuni giovani ad Assisi; il coro Shekinah, legato alla pastorale giovanile, che sta vivendo un pellegrinaggio in Terra Santa con alcuni concerti. Sono ora a Gerusalemme e pregano con noi.

Gli spunti per la riflessione e la preghiera li raccolgo contemplando il crocifisso che abbiamo portato processionalmente innanzi a noi. Li raccolgo attorno a questa domanda: quale parola viene alla nostra preghiera per la pace dalla croce di Gesù?

La prima parola mi sembra possa essere passione. Con questa parola diciamo sinteticamente ciò che Gesù ha vissuto negli ultimi momenti della sua vita. La passione per ogni uomo, per tutti gli uomini ha portato Gesù a patire. "Amando i suoi che erano nel mondo li amò sino alla fine" (Gv 13,1). 

La preghiera nasce dalla passione, porta al Signore ciò che ci è caro, potremmo dire che la preghiera è il termometro per misurare la nostra passione per l'umanità. Se alcune volte  la nostra preghiera si spegne è perché stiamo perdendo la passione per la vita di ogni uomo. Se non pregassimo per la pace perderemmo la passione per la pace.

Vedo un pericolo: che la nostra passione resti relegata nei confini ristretti di ciò che conosciamo. La passione, che diventa preghiera, domanda sempre di ampliare i confini della conoscenza, domanda curiosità (dal latino cur, perché), ricerca, interesse che vada oltre la superficie, oltre le quattro notizie di cronaca. Alcune volte il nostro approccio con le notizie è più dettato dalla ricerca del gossip, del sensazionale, più che conoscere e approfondire, quindi appassionarsi.

Pregare per la pace guardando la croce chiede un cuore appassionato. Gesù piange su Gerusalemme, piange per l'amico Lazzaro, si commuove dinanzi al dolore dei genitori per la malattia o la morte dei loro figli..

Signore donaci la tua stessa passione per la pace, per l'umanità!
Una seconda parola ci giunge dalla croce: resistenza.

A che cosa Gesù in croce deve resistere e perché anche la nostra preghiera per la pace ha bisogno di resistenza? Deve resistere alla disperazione, allo sconforto. Difronte ad alcune esperienze sembra che non ci sia interlocutore ad ascoltare la preghiera "Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?". Penso in questo momento ai cristiani che vivono la persecuzione, in particolare in Iraq come ha ricordato il nostro Arcivescovo. Gesù resiste alla solitudine e all'abbandono; a pregare, alcune volte, si è proprio in pochi! Resistenza nella solidarietà alle due parti in causa, a non farsi tirare da una parte o dall'altra; Gesù resiste nel mezzo, intercede, come ci ha ricordato il testo del Card. Martini; resistenza a pensare solo a se stesso, "salva te stesso scendendo dalla croce"! La preghiera è sempre apertura...

Signore donaci la resistenza necessaria per rimanere fedeli nella prova.
Per questo la terza parola, il terzo atteggiamento che Gesù ci indica dalla croce è: affidamento. Ciò che invochiamo da Dio nella preghiera lo attendiamo come dono. Alimenta in noi l'atteggiamento della fiducia dei figli. Se potessimo darcelo da noi stessi, ciò che attendiamo, annulleremmo la fede.

La preghiera fa crescere in noi la FEDE

Ci aiuta a comprendere che non tutto dipende da noi, ma dobbiamo invocarlo come dono. Affidamento non è deresponsabilizzazione, presa di distanza, "tanto deve pensarci Dio!", Ma assunzione in prima persona di quella determinata realtà, “mettere la mano sulla spalla”. Non mi sembra possibile che si preghi per un ammalato e ci si disinteressi della sua salute; mi sembra impossibile che si affidi una preghiera per la pace e non si diventi contemporaneamente operatori di pace!

Signore, accresci la nostra fede in te!
Chiediamo dunque al Signore, mente lo contempliamo  crocifisso, che la nostra preghiera per la pace accresca in noi la passione per le sorti dell'umanità, ci aiuti a resistere alla disperazione aprendo il nostro cuore alla solidarietà e crescendo nella fiducia che tutto è nelle mani del Padre.
